
Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo… Amen.
Dal libro del profeta Isaìa

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore:

«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.

Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto. Ci sarà un sentiero e una strada

e la chiameranno via santa. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
**********************************************

Il profeta Isaia ha sguardo acuto e vede lontano. Pur vivendo tanti secoli prima di Cristo, scorge l'affacciarsi di una storia: quella del tempo messianico. L'immagine è quella di un piccolo sentiero che diventa una strada. Esso si apre a quella luce che, piovendo dall'alto, illumina l'uomo sulle sue scelte esistenziali. A percorrerla saranno"i riscattati dal Signore", cioè tali da poter raggiungere quella "felicità duratura che - dice il testo - proprio risplenderà sul loro capo". La tristezza e il pianto dovranno sgombrare per sempre. I ciechi avranno la vista, i sordi acquisteranno l'udito, gli zoppi cammineranno spediti. Ciò che a noi importa è notare come nel Vangelo Gesù stesso allude chiaramente all'avverarsi di queste profezie a motivo del suo operare salvezza.
Ma è pure urgente per noi il realizzarsi -già qui e ora- di quella luce che fa' chiarezza sulle scelte che siamo chiamati a fare imboccando la strada del Vangelo:" via santa" che conduce alla gioia duratura, fuori dalle illusorie promesse della mondanità. Sì, Signore Gesù, già "qui e ora" dammi di vivere con serenità e pace il mio quotidiano. Già "qui e ora" la tua gioia è possibile anche se non ancora può essere piena. Con Isaia dammi occhi che vedono lontano.

O Dio eterno,
che nella venuta del tuo Figlio
hai riconciliato il mondo
lontano dal tuo amore,
sciogli la durezza del nostro egoismo
perché possiamo celebrare
con cuore libero e gioioso
il mistero della nascita di Cristo.
La venuta del tuo Unigenito ,o Dio,
ci salvi dal male,
che insidia nel tempo presente,
e guidi i nostri passi al regno eterno.

**********************************************

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo
**********************************************

Giovanni, la roccia che sfidava il ven​to del deserto, che era «anche più di un profeta», «il più grande» di tutti entra in crisi: sei tu o no quello che il mon​do attende? Il profeta dubita e Gesù conti​nua a stimarlo. E questo mi conforta: an​che se io dubito la fiducia di Dio in me re​sta intatta. Perché è umano, di fronte a tan​to male, dubitare; di fronte al fatto che con Gesù cambia tutto: non è più l'uomo che vive per Dio, è Dio che vive per l'uomo, che viene a prendersi cura dei piccoli, a guari​re la vita malata, fragile, stanca: i ciechi riac​quistano la vista, gli zoppi camminano, i sordi odono, ai poveri è annunciato il Van​gelo, tutti hanno una seconda opportunità. Gesù elenca sei opere non per annunciare un fiorire di miracoli all'angolo di ogni stra​da, ma che Dio entra nelle ferite del mon​do, per trasformarlo. Gesù non ha mai promesso di risolvere i problemi della sto​ria con i miracoli. Ha promesso qualco​sa di più forte ancora: il miracolo del se​me, il lavoro oscuro ma inarrestabile del seme che fiorirà.

O Dio, Padre nostro,
disponi i tuoi fedeli
all’avvento di Cristo, tuo Figlio,
perché, tornando
e bussando alla nostra porta,
egli ci trovi vigilanti nella preghiera
ed esultanti nella lode.

Ascolta, o Padre
La nostra preghiera
E nella luce del Verbo
Che pone la sua tenda tra noi
Rischiara le tenebre dei nostri cuori.

************************************

Beato chi non si scandalizza di me. È lo scandalo della misericordia, Gesù è un Dio che non misura i meriti, ma guarisce il cuo​re; che invece di bruciare i peccatori, come annunciava il Battista, siede a tavola con loro. È lo scandalo della piccolezza. Le sei opere d'amore che Gesù elenca non han​no cambiato il mondo, per un lebbroso guarito milioni d'altri si sono ammalati; nessun deserto si è coperto di gigli; anzi, il deserto con i suoi veleni si espande e cor​rode le terre più belle del nostro paese.

Ma quelle sei opere sono l'utopia di un tutt'altro modo di essere uomini, ed è sem​pre l'utopia che fa la storia. Sono le mani di Dio impigliate nel folto della vita. Sono il centro della morale cristiana, che consiste proprio nel fare anche noi ciò che Dio fa', nell'agire io come agisce Dio.

La festa vicina
della nostra liberazione
ci porti, o Dio vivo e vero,
la grazia di santificare il tempo presente
e la gioia senza fine nel regno dei cieli.
Guardaci, o Cristo,
nostro redentore;
vieni a sollevarci
dall’abisso del male
e dona alla tua Chiesa
liberazione e pace.

************************************

Gesù è una goccia di fuoco caduta dentro di noi e non si spegne. E noi viviamo di lui e lui dilata da dentro le nostre capacità di amore perché diventiamo santuari che ir​radiano amore: chi crede in me compirà o​pere ancora più grandi ( Gv 14,12) «Perciò, se riesco ad aiutare una sola per​sona a vivere meglio, questo è già sufficiente a giustificare il dono della mia vita. È bello essere popolo fedele di Dio. E acquistiamo pienezza quando rompiamo le pareti e il nostro cuore si riempie di volti e di nomi!» (Evangelii gaudium, n. 274).

Gli uomini vogliono seguire il Dio della vi​ta. E se noi siamo capaci di rendere, con Lui, la vita più umana, più bella, più felice, più grande a qualcuno che non ce la fa da solo, allora capiranno chi è il Signore che noi cerchiamo di amare e di incarnare: è dav​vero il Dio amante della vita.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle, il tempo di Avvento ci guida verso il Signore che viene ad annunciarci la Buona Novella. A Lui, che promette gioia e salvezza, affidiamo le nostre preghiere e le nostre invocazioni.

L. Preghiamo insieme e diciamo:  Vieni, Signore Gesù.
· Signore Gesù, ravviva in noi e in tutta la Chiesa il desiderio e la gioia dell’attesa di Te, rinnovando la preghiera, rafforzando la speranza e vivendo la carità, preghiamo.

· Signore Gesù, ti affidiamo il Papa, il nostro vescovo, i sacerdoti, i diaconi, i seminaristi e tutti coloro che hanno risposto alla tua chiamata, che guidano e camminano con il popolo cristiano verso Te che vieni a salvarci,  preghiamo.

· Signore Gesù, nostra pace e nostra salvezza, ogni persona possa riconoscere il reale bisogno di Te, così da potersi aprire al bisogno dei fratelli e collaborare con loro nelle concrete necessità della vita, preghiamo. 

· Signore Gesù, ti affidiamo coloro che sono colpiti da guerre e persecuzioni, costretti a lasciare le loro case e la loro terra; possano trovare conforto e sollievo in tanti cristiani e in tanti fratelli, e con essi sperimentare iniziative di pace e di fraternità, preghiamo. 
C. Signore, Dio nostro Padre, accogli la preghiera che ti rivolgiamo con fiducia nel nome e per i meriti del tuo Figlio Gesù, la cui venuta ci riempie di gioia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

Maranatha! Vieni Signore Gesù 

O Figlio di Dio,
che nella prima venuta
ci hai salvato dalle tenebre dell’inferno,
degnati di accoglierci tra i giusti
al tuo ritorno glorioso,
e donaci di essere per sempre
in comunione con te,
nostro Signore e nostro Dio..

Rafforza, o Signore,
la nostra vigilanza
nell’attesa del tuo Figlio,
perché illuminati
dalla sua parola di salvezza,
andiamo incontro a lui
con le lampade accese.
Amen.

PARROCCHIA S.M. IMMACOLATA E S.MARZIANO
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